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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore il ruolo delle imprese comuni a sostegno delle attività di ricerca e innovazione nei settori dei trasporti, dell'energia, della sanità, delle bioindustrie circolari, dei componenti elettronici fondamentali, del supercalcolo e dei sistemi di rete;
	1.	osserva che il ruolo delle imprese comuni dovrebbe essere quello di sostenere le attività di ricerca e innovazione nei settori dei trasporti, dell'energia, della sanità, delle bioindustrie circolari, dei componenti elettronici fondamentali, del supercalcolo e dei sistemi di rete;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ricorda la dichiarazione di Budapest sul nuovo patto per la competitività europea, sottolinea l'importanza di rafforzare le capacità tecnologiche dell'UE, accelerare la trasformazione digitale in tutti i settori, cogliere le opportunità offerte dall'economia dei dati garantendo nel contempo la tutela della riservatezza e la sicurezza, promuovere lo sviluppo di tecnologie innovative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore la natura reciprocamente vantaggiosa delle imprese comuni, in quanto partenariati pubblico-privati che orientano gli investimenti e mobilitano fondi pubblici e privati per finanziare obiettivi comuni; ricorda, a tale proposito, che i contributi dei membri privati devono soddisfare gli obiettivi stabiliti affinché tali partenariati rimangano reciprocamente vantaggiosi; invita le imprese comuni che consentono contributi in natura in attività aggiuntive ("IKAA") a evitare, ove possibile, di fare eccessivo affidamento su tali contributi per raggiungere gli obiettivi stabiliti;
	3.	osserva che la natura delle imprese comuni si basa su partenariati pubblico-privati che orientano gli investimenti e mobilitano fondi pubblici e privati per finanziare obiettivi comuni; ricorda, a tale proposito, che i contributi dei membri privati devono soddisfare gli obiettivi stabiliti affinché tali partenariati rimangano reciprocamente vantaggiosi; invita le imprese comuni che consentono contributi in natura in attività aggiuntive ("IKAA") a evitare, ove possibile, di fare eccessivo affidamento su tali contributi per raggiungere gli obiettivi stabiliti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore il fatto che due imprese comuni abbiano raggiunto l'autonomia finanziaria durante l'esercizio finanziario 2023, ossia l'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" il 24 ottobre 2023 e l'impresa comune "Salute globale EDCTP3" il 23 novembre 2023; rileva altresì che, di conseguenza, la Corte dei conti ha esaminato per la prima volta i conti di queste due imprese comuni, oltre alle nove imprese comuni che la Corte dei conti aveva già controllato per l'esercizio finanziario 2022;
	6.	accoglie con favore il fatto che due imprese comuni abbiano raggiunto l'autonomia finanziaria durante l'esercizio finanziario 2023, ossia l'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" il 24 ottobre 2023 e l'impresa comune "Salute globale EDCTP3" il 23 novembre 2023; rileva altresì che, di conseguenza, la Corte dei conti ha esaminato per la prima volta i conti di queste due imprese comuni, oltre alle nove imprese comuni che la Corte dei conti aveva già controllato per l'esercizio finanziario 2022; incoraggia anche altre imprese comuni ad adoperarsi per raggiungere l'autosufficienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 – lettera c</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	c)	gli elevati livelli di inflazione causati dai due suddetti eventi hanno avuto un impatto sulle imprese comuni;
	c)	gli elevati livelli di inflazione causati dai due suddetti eventi hanno avuto un impatto sulle forniture e sui tempi di consegna delle imprese comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore i numerosi risultati ottenuti dalle imprese comuni nei rispettivi settori di attività durante l'esercizio finanziario 2023 e la resilienza dimostrata da tali organismi, nonostante le difficoltà e i vincoli sia all'interno che all'esterno dell'Unione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	riconosce i vantaggi delle imprese comuni, l'importanza della collaborazione pubblico-privato nel promuovere l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo, nonché i vantaggi economici dei partenariati; osserva che, mettendo in comune risorse e competenze del settore pubblico e di quello privato, le imprese comuni possono affrontare le sfide in modo più efficace; sottolinea l'importanza della trasparenza, dell'impegno a rispondere del proprio operato, dell'uso efficiente dei fondi pubblici da parte delle imprese comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore il fatto che le imprese comuni siano nel complesso entità ben gestite che possono affermare di condurre le loro operazioni secondo una sana gestione finanziaria, contribuendo così in modo efficace agli obiettivi politici dell'Unione e alla sana esecuzione del bilancio dell'Unione; tuttavia, alla luce delle conclusioni della Corte dei conti, è preoccupato da una serie di elementi riportati nella presente risoluzione;
	9.	ricorda che le imprese comuni devono condurre le loro operazioni secondo una sana gestione finanziaria, contribuendo così in modo efficace agli obiettivi politici dell'Unione e alla sana esecuzione del bilancio dell'Unione; tuttavia, alla luce delle conclusioni della Corte dei conti, è preoccupato da una serie di elementi riportati nella presente risoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto del fatto che, secondo la Corte dei conti, non sono stati forniti orientamenti sufficienti all'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" e all'impresa comune "Salute globale EDCTP3" per quanto riguarda i loro primi conti annuali, in particolare in relazione alla necessità di distinguere con chiarezza le risorse finanziarie gestite dalla Commissione prima che raggiungessero la loro autonomia finanziaria e dalle imprese comuni dopo averla raggiunta; fa eco alla raccomandazione della Corte di intervenire a tale proposito elaborando orientamenti contabili che specifichino le norme per la presentazione dei primi conti annuali delle nuove imprese comuni e di includere in tali orientamenti istruzioni su come separare le risorse finanziarie messe in atto dalla Commissione da quelle messe in atto da un'impresa comune dopo che questa ha raggiunto la propria autonomia finanziaria; sottolinea che il rischio per l'affidabilità dei conti annuali è stato ritenuto basso per tutte le imprese comuni, ad eccezione dell'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" e dell'impresa comune "Salute globale EDCTP3", per le quali il rischio per l'affidabilità è stato ritenuto medio a causa delle complessità derivanti dal trasferimento degli stanziamenti di bilancio e delle attività dalla responsabilità della Commissione a quella dell'impresa comune;
	12.	prende atto del fatto che, secondo la Corte dei conti, non sono stati forniti orientamenti sufficienti all'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" e all'impresa comune "Salute globale EDCTP3" per quanto riguarda i loro primi conti annuali, in particolare in relazione alla necessità di distinguere con chiarezza le risorse finanziarie gestite dalla Commissione prima che raggiungessero la loro autonomia finanziaria e dalle imprese comuni dopo averla raggiunta; fa eco alla raccomandazione della Corte di intervenire a tale proposito elaborando in modo chiaro e comprensibile orientamenti contabili che specifichino le norme per la presentazione dei primi conti annuali delle nuove imprese comuni e di includere in tali orientamenti istruzioni su come separare le risorse finanziarie messe in atto dalla Commissione da quelle messe in atto da un'impresa comune dopo che questa ha raggiunto la propria autonomia finanziaria; sottolinea che il rischio per l'affidabilità dei conti annuali è stato ritenuto basso per tutte le imprese comuni, ad eccezione dell'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" e dell'impresa comune "Salute globale EDCTP3", per le quali il rischio per l'affidabilità è stato ritenuto medio a causa delle complessità derivanti dal trasferimento degli stanziamenti di bilancio e delle attività dalla responsabilità della Commissione a quella dell'impresa comune;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto del fatto che, secondo la Corte dei conti, non sono stati forniti orientamenti sufficienti all'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" e all'impresa comune "Salute globale EDCTP3" per quanto riguarda i loro primi conti annuali, in particolare in relazione alla necessità di distinguere con chiarezza le risorse finanziarie gestite dalla Commissione prima che raggiungessero la loro autonomia finanziaria e dalle imprese comuni dopo averla raggiunta; fa eco alla raccomandazione della Corte di intervenire a tale proposito elaborando orientamenti contabili che specifichino le norme per la presentazione dei primi conti annuali delle nuove imprese comuni e di includere in tali orientamenti istruzioni su come separare le risorse finanziarie messe in atto dalla Commissione da quelle messe in atto da un'impresa comune dopo che questa ha raggiunto la propria autonomia finanziaria; sottolinea che il rischio per l'affidabilità dei conti annuali è stato ritenuto basso per tutte le imprese comuni, ad eccezione dell'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" e dell'impresa comune "Salute globale EDCTP3", per le quali il rischio per l'affidabilità è stato ritenuto medio a causa delle complessità derivanti dal trasferimento degli stanziamenti di bilancio e delle attività dalla responsabilità della Commissione a quella dell'impresa comune;
	12.	prende atto del fatto che, secondo la Corte dei conti, non sono stati forniti orientamenti sufficienti all'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" e all'impresa comune "Salute globale EDCTP3" per quanto riguarda i loro primi conti annuali, in particolare in relazione alla necessità di distinguere con chiarezza le risorse finanziarie gestite dalla Commissione prima che raggiungessero la loro autonomia finanziaria e dalle imprese comuni dopo averla raggiunta; fa eco alla raccomandazione della Corte di intervenire a tale proposito elaborando orientamenti contabili che specifichino le norme per la presentazione dei primi conti annuali delle nuove imprese comuni e di includere in tali orientamenti istruzioni su come separare le risorse finanziarie messe in atto dalla Commissione da quelle messe in atto da un'impresa comune dopo che questa ha raggiunto la propria autonomia finanziaria; osserva che il rischio per l'affidabilità dei conti annuali è stato ritenuto basso per tutte le imprese comuni, ad eccezione dell'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" e dell'impresa comune "Salute globale EDCTP3", per le quali il rischio per l'affidabilità è stato ritenuto medio a causa delle complessità derivanti dal trasferimento degli stanziamenti di bilancio e delle attività dalla responsabilità della Commissione a quella dell'impresa comune;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Virginie Joron, Ondřej Knotek, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Aviazione pulita" ammontava a 269 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 411,2 milioni di EUR del 2022) e 486,4 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto ai 415,3 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Aviazione pulita", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 98,58 % per gli stanziamenti d'impegno e il 51,18 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che sussistevano problemi seri relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; rileva in particolare che i tassi di esecuzione dei suoi due titoli di spese operative sono rispettivamente dell'80,50 % e dell'81,11 % per gli stanziamenti di pagamento; sottolinea inoltre il basso tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento destinati alle spese per le infrastrutture, che ha raggiunto il 60,52 %; si rammarica profondamente per l'importo notevole assegnato al titolo 5 del suo bilancio per gli stanziamenti di pagamento inutilizzati, pari a 177 milioni di EUR, che ha un tasso di esecuzione tecnica dello 0 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio;
	b)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Aviazione pulita" ammontava a 269 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 411,2 milioni di EUR del 2022) e 486,4 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto ai 415,3 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Aviazione pulita", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 98,58 % per gli stanziamenti d'impegno e il 51,18 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che sussistevano problemi seri relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; rileva in particolare che i tassi di esecuzione dei suoi due titoli di spese operative sono rispettivamente dell'80,50 % e dell'81,11 % per gli stanziamenti di pagamento; sottolinea inoltre il basso tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento destinati alle spese per le infrastrutture, che ha raggiunto il 60,52 %; si rammarica profondamente per l'importo notevole assegnato al titolo 5 del suo bilancio per gli stanziamenti di pagamento inutilizzati, pari a 177 milioni di EUR, che ha un tasso di esecuzione tecnica dello 0 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio; lamenta il debole tasso di esecuzione del bilancio nel 2023 e invita a una migliore gestione di bilancio per migliorare la performance dell'impresa comune;  osserva che la relazione della Corte dei conti europea per l'esercizio 2023 delle imprese comuni chiarisce che un tasso così basso è dovuto all'avvio lento delle attività di Orizzonte Europa per Aviazione pulita; critica la sistematica interferenza burocratica della Commissione europea, che rallenta la crescita dell'attività economica europea e la sua competitività;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 – lettera c</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	c)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Iniziativa per l'innovazione nel settore della salute" ammontava a 223,2 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 272,4 milioni di EUR del 2022) e 225,9 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto ai 174,8 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Iniziativa per l'innovazione nel settore della salute", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 92,65 % per gli stanziamenti d'impegno e il 90,29 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che non sussistevano problemi gravi relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; sottolinea tuttavia i bassi tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento destinati alle spese per le infrastrutture, che hanno raggiunto rispettivamente il 68,67 % e il 67,30 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio;
	c)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Iniziativa per l'innovazione nel settore della salute" ammontava a 223,2 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 272,4 milioni di EUR del 2022) e 225,9 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto ai 174,8 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Iniziativa per l'innovazione nel settore della salute", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 92,65 % per gli stanziamenti d'impegno e il 90,29 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che non sussistevano problemi gravi relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; sottolinea tuttavia i bassi tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento destinati alle spese per le infrastrutture, che hanno raggiunto rispettivamente il 68,67 % e il 67,30 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio; lamenta il fatto che l'impresa comune non abbia ancora attuato il settimo programma quadro, a undici anni dalla sua fine ufficiale; deplora le lacune rilevate dalla Corte dei conti europea nella gestione dei costi del personale, in particolare l'individuazione di errori gravi derivanti da metodi di calcolo errati e dichiarazioni irregolari; critica il fatto che i controlli interni non abbiano rilevato i punti deboli che avrebbero potuto distorcere la concorrenza in una procedura d'appalto del 2023;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 – lettera d</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	d)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Idrogeno pulito" ammontava a 268,9 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 314,3 milioni di EUR del 2022) e 327,8 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto ai 118,3 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Idrogeno pulito", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 96,62 % per gli stanziamenti d'impegno e l'85,43 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che non sussistevano problemi gravi relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; sottolinea tuttavia il basso tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento destinati alle spese operative finanziate nell'ambito di Orizzonte 2020, che ha raggiunto il 69,41 %; sottolinea inoltre i bassi tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento destinati alle spese per le infrastrutture, che hanno raggiunto rispettivamente il 71,21 % e il 60,60 %; prende atto delle spiegazioni dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio;
	d)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Idrogeno pulito" ammontava a 268,9 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 314,3 milioni di EUR del 2022) e 327,8 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto ai 118,3 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Idrogeno pulito", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 96,62 % per gli stanziamenti d'impegno e l'85,43 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che non sussistevano problemi gravi relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; sottolinea tuttavia il basso tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento destinati alle spese operative finanziate nell'ambito di Orizzonte 2020, che ha raggiunto il 69,41 %; sottolinea inoltre i bassi tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento destinati alle spese per le infrastrutture, che hanno raggiunto rispettivamente il 71,21 % e il 60,60 %; prende atto delle spiegazioni dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio; lamenta il debole tasso di esecuzione del bilancio nel 2023 e invita a una migliore gestione di bilancio per migliorare la performance dell'impresa comune; 


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d bis)	osserva le preoccupazioni della Corte dei conti europea per quanto riguarda i punti deboli del controllo interno, che potrebbero determinare vulnerabilità di cibersicurezza per questo ente strategico, interruzioni alla continuità operativa e ai controlli interni, esponendo il personale "sensibile" e quindi l'impresa comune a frodi, divulgazione d'informazioni e corruzione; invita l'impresa comune a risolvere urgentemente tali problemi e ad aggiornarsi regolarmente in una materia che deve essere studiata con serietà, adattandosi all'evoluzione delle minacce;
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	f)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Europa biocircolare" ammontava a 227,4 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 264,2 milioni di EUR del 2022) e 137,4 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto agli 80,3 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Europa biocircolare", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 97,6 % per gli stanziamenti d'impegno e il 90,3 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che non sussistevano problemi gravi relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; sottolinea tuttavia i bassi tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento per la parte delle spese amministrative destinata agli stipendi, che hanno raggiunto rispettivamente il 64 % e il 57 %, nonché il basso tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento per la parte delle spese amministrative destinata alle altre spese amministrative, che ha raggiunto il 54 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio;
	f)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Europa biocircolare" ammontava a 227,4 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 264,2 milioni di EUR del 2022) e 137,4 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto agli 80,3 milioni di EUR del 2022);comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Europa biocircolare", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 97,6 % per gli stanziamenti d'impegno e il 90,3 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che non sussistevano problemi gravi relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; sottolinea tuttavia i bassi tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento per la parte delle spese amministrative destinata agli stipendi, che hanno raggiunto rispettivamente il 64 % e il 57 %, nonché il basso tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento per la parte delle spese amministrative destinata alle altre spese amministrative, che ha raggiunto il 54 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio; lamenta il debole tasso di esecuzione del bilancio nel 2023 e invita a una migliore gestione di bilancio per migliorare la performance dell'impresa comune; 
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	h)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo ammontava a 1 136 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 1 374,5 milioni di EUR del 2022) e 1 058 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto ai 629,9 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo, il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto l'83 % per gli stanziamenti d'impegno e il 19 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che sussistevano problemi seri relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; in particolare, sottolinea il tasso di esecuzione estremamente basso degli stanziamenti di pagamento destinati alle spese operative, che ha raggiunto il 19 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune, ma si rammarica profondamente per un tasso di esecuzione così basso; sottolinea inoltre i bassi tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento destinati alle spese amministrative, che hanno raggiunto rispettivamente il 45 % e il 42 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio; prende atto del fatto che tali elementi, in relazione all'aumento dei finanziamenti di cui l'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo ha beneficiato nel 2023 e che l'impresa stessa ha dovuto eseguire, hanno indotto la Corte a considerare medio il rischio per la gestione del bilancio per questa impresa comune; accoglie con favore le informazioni aggiuntive fornite durante l'audizione dell'impresa comune interessata presso la commissione per il controllo dei bilanci sulle ragioni di questo lento tasso di esecuzione;
	h)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo ammontava a 1 136 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 1 374,5 milioni di EUR del 2022) e 1 058 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto ai 629,9 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo, il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto l'83 % per gli stanziamenti d'impegno e il 19 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che sussistevano problemi seri relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; in particolare, sottolinea il tasso di esecuzione estremamente basso degli stanziamenti di pagamento destinati alle spese operative, che ha raggiunto il 19 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune, ma si rammarica profondamente per un tasso di esecuzione così basso; sottolinea inoltre i bassi tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento destinati alle spese amministrative, che hanno raggiunto rispettivamente il 45 % e il 42 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e invita in generale l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio; prende atto del fatto che tali elementi, in relazione all'aumento dei finanziamenti di cui l'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo ha beneficiato nel 2023 e che l'impresa stessa ha dovuto eseguire, hanno indotto la Corte a considerare medio il rischio per la gestione del bilancio per questa impresa comune; accoglie con favore le informazioni aggiuntive fornite durante l'audizione dell'impresa comune interessata presso la commissione per il controllo dei bilanci sulle ragioni di questo lento tasso di esecuzione; osserva che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento operativi per il 2023 è sceso al 19 % e riflette ritardi nell'acquisto dei supercalcolatori e nell'avvio di attività complesse; chiede una migliore pianificazione ed esecuzione dei progetti per massimizzare l'utilizzo delle risorse disponibili; lamenta l'assenza di una formale politica di gestione delle funzioni sensibili, essenziale per prevenire i rischi di frode e tutelare gli asset dell'impresa comune;
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	i)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" ammontava a 134,7 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno e 122,9 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento; comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Reti e servizi intelligenti", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 99 % per gli stanziamenti d'impegno e l'89 % per gli stanziamenti di pagamento; ritiene che, dato il breve periodo di tempo entro il quale l'impresa comune ha raggiunto l'autonomia finanziaria nell'esercizio finanziario 2023, non vi siano motivi sufficienti per cui il Parlamento europeo possa esprimere il proprio parere sulla qualità della gestione finanziaria dell'impresa comune, pur agendo in buona fede; rileva tuttavia che, a causa di tale situazione, il rischio per la legittimità e la regolarità delle spese amministrative è stato considerato medio per l'impresa comune;
	i)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Reti e servizi intelligenti" ammontava a 134,7 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno e 122,9 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento;comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Reti e servizi intelligenti", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 99 % per gli stanziamenti d'impegno e l'89 % per gli stanziamenti di pagamento; ritiene che, dato il breve periodo di tempo entro il quale l'impresa comune ha raggiunto l'autonomia finanziaria nell'esercizio finanziario 2023, non vi siano motivi sufficienti per cui il Parlamento europeo possa esprimere il proprio parere sulla qualità della gestione finanziaria dell'impresa comune, pur agendo in buona fede; rileva tuttavia che, a causa di tale situazione, il rischio per la legittimità e la regolarità delle spese amministrative è stato considerato medio per l'impresa comune; lamenta l'assenza di una formale politica di gestione delle funzioni sensibili, essenziale per prevenire i rischi di frode, la perdita di asset e la divulgazione di informazioni sensibili; osserva con preoccupazione che la valutazione dei rischi e le attività di monitoraggio non sono ancora state attuate appieno nell'ambito del controllo interno;
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	j)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Salute globale EDCTP3" ammontava a 136,4 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno e 2,2 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento; comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Salute globale EDCTP3", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 100 % per gli stanziamenti d'impegno e il 47 % per gli stanziamenti di pagamento; ritiene che, dato il breve periodo di tempo entro il quale l'impresa comune ha raggiunto l'autonomia finanziaria nell'esercizio finanziario 2023, non vi siano motivi sufficienti per cui il Parlamento europeo possa esprimere il proprio parere sulla qualità della gestione finanziaria dell'impresa comune, pur agendo in buona fede; rileva tuttavia che, a causa di tale situazione, il rischio per la legittimità e la regolarità delle spese amministrative è stato considerato medio per l'impresa comune;
	j)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune "Salute globale EDCTP3" ammontava a 136,4 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno e 2,2 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento; comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune "Salute globale EDCTP3", il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 100 % per gli stanziamenti d'impegno e il 47 % per gli stanziamenti di pagamento; ritiene che, dato il breve periodo di tempo entro il quale l'impresa comune ha raggiunto l'autonomia finanziaria nell'esercizio finanziario 2023, non vi siano motivi sufficienti per cui il Parlamento europeo possa esprimere il proprio parere sulla qualità della gestione finanziaria dell'impresa comune, pur agendo in buona fede; rileva tuttavia che, a causa di tale situazione, il rischio per la legittimità e la regolarità delle spese amministrative è stato considerato medio per l'impresa comune; deplora che l'impresa comune non abbia ancora ultimato i suoi piani di continuità operativa e di ripristino in caso di disastro, essenziali per garantire la resilienza organizzativa; si rammarica dell'assenza di una politica di gestione delle funzioni sensibili, fondamentale per prevenire i rischi di frode, di divulgazione di informazioni sensibili o di altre azioni inadeguate;
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	k)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione ammontava a 807 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 981,2 milioni di EUR del 2022) e 631,5 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto agli 844 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione, il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 73 % per gli stanziamenti d'impegno e il 95 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che sussistevano problemi seri relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; in particolare, sottolinea il tasso di esecuzione basso degli stanziamenti di impegno destinati alle spese operative, che ha raggiunto il 70 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e dei conseguenti trasferimenti ai contributi di Euratom e dello Stato che ospita ITER inizialmente previsti e, in generale, invita l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio; prende atto del fatto che tali elementi, legati a ritardi e difficoltà di esecuzione, hanno indotto la Corte a considerare medio il rischio per la gestione del bilancio di questa impresa comune;
	k)	il bilancio totale disponibile nel 2023 per l'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione ammontava a 807 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (rispetto ai 981,2 milioni di EUR del 2022) e 631,5 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento (rispetto agli 844 milioni di EUR del 2022); comprende altresì che, secondo la relazione sulla gestione di bilancio e finanziaria dell'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione, il suo tasso di esecuzione del bilancio totale per l'esercizio finanziario 2023 ha raggiunto il 73 % per gli stanziamenti d'impegno e il 95 % per gli stanziamenti di pagamento, il che indica che sussistevano problemi seri relativi al ritmo di esecuzione del bilancio; in particolare, sottolinea il tasso di esecuzione basso degli stanziamenti di impegno destinati alle spese operative, che ha raggiunto il 70 %; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e dei conseguenti trasferimenti ai contributi di Euratom e dello Stato che ospita ITER inizialmente previsti e, in generale, invita l'impresa comune a garantire un ritmo di esecuzione sano per ogni sezione del suo bilancio; prende atto del fatto che tali elementi, legati a ritardi e difficoltà di esecuzione, hanno indotto la Corte a considerare medio il rischio per la gestione del bilancio di questa impresa comune; deplora che la stima dei costi al completamento del progetto ITER (21,2 miliardi di EUR) sia ancora basata su ipotesi del 2016 e non tenga conto dei cambiamenti tecnici significativi e del persistente impatto inflazionistico; si rammarica che solo il 70 % degli stanziamenti d'impegno operativi sia stato utilizzato nel 2023, il che comporta un aumento significativo degli stanziamenti inutilizzati da riassegnare; chiede una migliore pianificazione di bilancio per ottimizzare l'uso delle risorse disponibili e accelerare le attività operative; deplora l'assenza di una politica di controllo interno sulle funzioni sensibili, essenziale per prevenire i rischi di frode e garantire la sicurezza degli attivi; prende atto con preoccupazione della scarsa cooperazione tra la gestione dei rischi e l'audit interno, che indebolisce la capacità dell'impresa di gestire efficacemente i suoi rischi; chiede l'integrazione di un processo di gestione dei rischi nel quadro di controllo interno e un migliore coordinamento tra queste due funzioni chiave;
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	17.	fa eco alle preoccupazioni della Corte per quanto riguarda gli stanziamenti inutilizzati nell'attuazione dei programmi di alcune imprese comuni e invita le imprese comuni interessate a evitare il ripetersi di situazioni simili, poiché l'accumulo di stanziamenti inutilizzati porta a eccedenze di cassa, che non sono quindi a disposizione dell'Unione per il finanziamento di altre attività e programmi; sottolinea che ciò non è in linea con il principio della sana gestione finanziaria e ha portato a un'eccedenza di cassa di 1,5 miliardi di EUR per l'esercizio finanziario 2023; fa eco alla raccomandazione della Corte rivolta alle imprese comuni interessate di intervenire a tale proposito e di elaborare meccanismi correttivi per ridurre le loro eccedenze di cassa a un livello ragionevole e successivamente allineare le loro richieste di cassa per ogni esercizio finanziario alle loro esigenze di spesa stimate, in coordinamento con la Commissione; è consapevole della possibilità prevista dai regolamenti finanziari delle imprese comuni interessate di iscrivere gli stanziamenti inutilizzati nello stato di previsione delle entrate e delle spese fino a tre esercizi successivi al loro ricevimento; è preoccupato tuttavia e più precisamente per:
	17.	fa eco alle preoccupazioni della Corte per quanto riguarda gli stanziamenti inutilizzati nell'attuazione dei programmi di alcune imprese comuni e invita le imprese comuni interessate a evitare il ripetersi di situazioni simili, poiché l'accumulo di stanziamenti inutilizzati porta a eccedenze di cassa, che non sono quindi a disposizione dell'Unione per il finanziamento di altre attività e programmi; sottolinea che ciò non è in linea con il principio della sana gestione finanziaria e ha portato a un'eccedenza di cassa di 1,5 miliardi di EUR per l'esercizio finanziario 2023; fa eco alla raccomandazione della Corte rivolta alle imprese comuni interessate di intervenire a tale proposito e di elaborare meccanismi correttivi adeguati per ridurre le loro eccedenze di cassa a un livello ragionevole e successivamente allineare le loro richieste di cassa per ogni esercizio finanziario alle loro esigenze di spesa stimate, in coordinamento con la Commissione; sottolinea che tale eccedenza può ostacolare e limitare la capacità dell'UE di perseguire altri interessi strategici e priorità politiche, in quanto potrebbe non essere disponibile per finanziare altre attività e programmi; è consapevole della possibilità prevista dai regolamenti finanziari delle imprese comuni interessate di iscrivere gli stanziamenti inutilizzati nello stato di previsione delle entrate e delle spese fino a tre esercizi successivi al loro ricevimento; è preoccupato tuttavia e più precisamente per:
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	17 bis.	esprime preoccupazione per l'accumulo di eccedenze finanziarie eccessive in alcune imprese comuni, in particolare l'impresa comune "Aviazione pulita", l'impresa comune "Chip" e l'impresa comune EuroHPC, per un totale di circa 1,5 miliardi di EUR; invita la Commissione a garantire che tutte le imprese comuni sviluppino meccanismi correttivi di pianificazione finanziaria per allineare le richieste di bilancio annuali alle effettive esigenze di spesa; sottolinea che tutte le imprese comuni devono rafforzare i controlli finanziari interni e i meccanismi di trasparenza pubblica, garantendo che i fondi siano distribuiti in modo efficiente e coerente con gli obiettivi strategici dell'UE;
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	18.	fa eco alle preoccupazioni della Corte per quanto riguarda il contributo dei membri a determinate imprese comuni, in particolare per quanto riguarda la possibilità che alcune imprese comuni non riescano a raggiungere i loro obiettivi relativi ai contributi o che li raggiungano solo attraverso un elevato ricorso a contributi in natura per attività aggiuntive, e invita le imprese comuni interessate a intraprendere tutte le azioni necessarie per garantire che tali situazioni siano evitate; sottolinea che il mancato raggiungimento degli obiettivi relativi ai contributi è contrario all'idea fondante delle imprese comuni; è preoccupato più precisamente per:
	18.	fa eco alle preoccupazioni della Corte per quanto riguarda il contributo dei membri a determinate imprese comuni, in particolare per quanto riguarda la possibilità che alcune imprese comuni non riescano a raggiungere i loro obiettivi relativi ai contributi o che li raggiungano solo attraverso un elevato ricorso a contributi in natura per attività aggiuntive, e invita le imprese comuni interessate a intraprendere tutte le azioni necessarie per evitare che tali situazioni si verifichino in futuro; sottolinea che il raggiungimento degli obiettivi relativi ai contributi è responsabilità e obbligo delle imprese comuni interessate e che il mancato raggiungimento degli obiettivi relativi ai contributi è contrario all'idea fondante delle imprese comuni; è preoccupato più precisamente per:
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	a)	la situazione dell'impresa comune "Ricerca ATM nel cielo unico europeo 3", il cui obiettivo relativo al contributo operativo da parte del suo membro Eurocontrol ha raggiunto solo il 70 %, di conseguenza l'impresa comune non disponeva dei contributi previsti per attuare pienamente la sua parte di Orizzonte 2020; prende atto del fatto che tale elemento non ha comunque portato la Corte a considerare il rischio per l'attuazione del programma come medio o alto per questa impresa comune, in quanto è stato ritenuto basso;
	a)	la situazione dell'impresa comune "Ricerca ATM nel cielo unico europeo 3", il cui obiettivo relativo al contributo operativo da parte del suo membro Eurocontrol ha raggiunto solo il 70 %, di conseguenza l'impresa comune non disponeva dei contributi previsti per attuare pienamente la sua parte di Orizzonte 2020; prende atto del fatto che tale elemento non ha comunque portato la Corte a considerare il rischio per l'attuazione del programma come medio o alto per questa impresa comune, in quanto è stato ritenuto basso; deplora l'assenza di una politica formale di gestione delle funzioni sensibili, essenziale per prevenire i rischi di frode, di perdita di attivi o di divulgazione di informazioni sensibili; osserva con preoccupazione che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento amministrativi è sceso al 55 % nel 2023 rispetto all'81 % del 2022; chiede una migliore pianificazione di bilancio per evitare tali ritardi, in particolare per quanto riguarda la fatturazione dei servizi essenziali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	la situazione dell'impresa comune "Europa biocircolare", che ha ottenuto buoni risultati nel raggiungimento del suo obiettivo relativo al contributo nell'ambito di Orizzonte 2020, raggiunto tuttavia grazie a una revisione dell'equilibrio tra gli obiettivi per i contributi in natura alle attività operative e per i contributi in natura alle attività aggiuntive, che sono stati portati a 2 444,5 milioni di EUR, pari al 90 % dell'obiettivo complessivo; sottolinea che una tale dipendenza dai contributi in natura per le attività aggiuntive rappresenta un rischio per l'attuazione del programma Orizzonte 2020; sottolinea inoltre l'impatto sostanziale della revisione effettuata dall'impresa comune; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e del fatto che le attività aggiuntive contribuiscono agli obiettivi generali dell'impresa comune; sottolinea tuttavia che ciò costituisce un'eccessiva dipendenza dai contributi in natura ad attività aggiuntive per raggiungere gli obiettivi fissati e invita l'impresa comune a evitare il ripetersi di una simile situazione; prende atto del fatto che tali elementi hanno indotto la Corte a considerare elevato il rischio per l'attuazione del programma per questa impresa comune;
	b)	la situazione dell'impresa comune "Europa biocircolare", che ha ottenuto buoni risultati nel raggiungimento del suo obiettivo relativo al contributo nell'ambito di Orizzonte 2020, raggiunto tuttavia grazie a una revisione dell'equilibrio tra gli obiettivi per i contributi in natura alle attività operative e per i contributi in natura alle attività aggiuntive, che sono stati portati a 2 444,5 milioni di EUR, pari al 90 % dell'obiettivo complessivo; sottolinea che una tale dipendenza dai contributi in natura per le attività aggiuntive rappresenta un rischio per l'attuazione del programma Orizzonte 2020; sottolinea inoltre l'impatto sostanziale della revisione effettuata dall'impresa comune; prende atto della spiegazione dell'impresa comune e del fatto che le attività aggiuntive contribuiscono agli obiettivi generali dell'impresa comune; sottolinea tuttavia che ciò costituisce un'eccessiva dipendenza dai contributi in natura ad attività aggiuntive per raggiungere gli obiettivi fissati e invita l'impresa comune a evitare il ripetersi di una simile situazione; prende atto del fatto che tali elementi hanno indotto la Corte a considerare elevato il rischio per l'attuazione del programma per questa impresa comune; prende atto delle preoccupazioni della Corte dei conti europea in merito alle carenze del piano di continuità operativa e del piano di ripristino in caso di disastro; invita l'impresa comune a risolvere urgentemente tali problemi e a riesaminare regolarmente la questione, che deve essere studiata con serietà e in modo da adattarsi all'evoluzione delle minacce;
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	a)	il fatto che il sistema di back office dedicato alle attività contabili sia operativo dal dicembre 2022 e fosse quindi attivo per l'intero esercizio finanziario 2023, come si è potuto osservare nella produzione dei conti annuali, nonché il fatto che l'impresa comune "Ferrovie europee" abbia assunto la guida delle operazioni di tale sistema di back office;
	a)	il fatto che il sistema di back office dedicato alle attività contabili sia operativo dal dicembre 2022 e fosse quindi attivo per l'intero esercizio finanziario 2023, come si è potuto osservare nella produzione dei conti annuali, nonché il fatto che l'impresa comune "Ferrovie europee" abbia assunto la guida delle operazioni di tale sistema di back office; prende atto della preoccupazione della Corte dei conti europea per quanto riguarda l'obsolescenza dei piani di continuità operativa e di ripristino in caso di disastro, che sono strumenti essenziali per garantire la resilienza organizzativa e una ripresa rapida in caso di incidente grave; deplora che tali piani, adottati nel 2018, non siano stati aggiornati dal 2020 né testati dal 2019, nonostante i significativi sviluppi nell'ambiente operativo; chiede un aggiornamento immediato di tali piani e test periodici per garantirne l'efficacia dinanzi a nuovi rischi;
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	23.	prende atto del fatto che i livelli di dettaglio e di accessibilità variano per quanto riguarda i dati quantitativi forniti dalle imprese comuni sull'equilibrio di genere degli esperti selezionati per lavorare con le imprese comuni; invita tutte le imprese comuni a includere nelle loro future relazioni annuali di attività dati quantitativi chiari sull'equilibrio di genere tra gli esperti selezionati; invita tutte le imprese comuni a garantire che l'equilibrio di genere rimanga una priorità orizzontale in tutte le attività relative ad appalti, sovvenzioni e gare d'appalto e a fornire spiegazioni quando non è possibile raggiungere l'equilibrio di genere;
	23.	prende atto del fatto che i livelli di dettaglio e di accessibilità variano per quanto riguarda i dati quantitativi forniti dalle imprese comuni sull'equilibrio di genere degli esperti selezionati per lavorare con le imprese comuni; invita tutte le imprese comuni ad aumentare la trasparenza e a includere nelle loro future relazioni annuali di attività dati quantitativi chiari sull'equilibrio di genere tra gli esperti selezionati; invita tutte le imprese comuni a intensificare gli sforzi per promuovere l'uguaglianza di genere a tutti i livelli e a garantire che l'equilibrio di genere rimanga una priorità orizzontale in tutte le attività relative ad appalti, sovvenzioni e gare d'appalto e a fornire spiegazioni quando non è possibile raggiungere l'equilibrio di genere;
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	24 bis.	chiede una distribuzione geografica giusta ed equa dei finanziamenti delle imprese comuni, in modo da garantire che le regioni aventi minori capacità di innovazione e le PMI ricevano un sostegno adeguato; chiede alla Commissione di prendere in considerazione l'introduzione di un criterio obbligatorio di equilibrio regionale nell'assegnazione dei finanziamenti delle imprese comuni, di riferire annualmente in merito alla distribuzione geografica dei fondi concessi e, qualora siano individuate disparità, di proporre azioni correttive per garantire un accesso inclusivo ed equo ai finanziamenti per la ricerca in tutti gli Stati membri dell'UE;
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	25.	è preoccupato per la situazione delle assunzioni nell'ambito dell'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo, che ha ricevuto 39 posti supplementari da ricoprire con assunzioni entro la fine dell'esercizio finanziario 2023, al fine di impiegare gli ingenti fondi ricevuti nell'ambito dell'attuale quadro finanziario pluriennale, ma che è riuscita ad assumere solo 21 persone supplementari; è inoltre preoccupato per la valutazione della Corte dei conti, che ha stabilito che le procedure di assunzione delle imprese comuni non erano sufficientemente trasparenti a causa della mancanza di tabelle dei punteggi chiare e concordate in precedenza per valutare i candidati e le loro qualifiche, nonché per la mancanza di una documentazione sufficiente sul processo decisionale sottostante; si rammarica del fatto che, secondo la Corte dei conti, questa situazione possa aver portato a una mancanza di parità di trattamento dei candidati; fa eco alla raccomandazione della Corte rivolta all'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo di intervenire a tale proposito, di sfruttare l'aumento del personale per raggiungere il suo obiettivo di assunzione entro la fine del 2024 e, al fine di aumentare la trasparenza delle sue procedure di assunzione e di corroborare i processi decisionali del comitato di selezione, di ricorrere a una tabella dei punteggi concordata in precedenza durante la fase di preselezione, in linea con la prassi di altre imprese comuni e organismi dell'Unione; accoglie con favore la prontezza dell'impresa comune nell'integrare le raccomandazioni per migliorare i suoi processi;
	25.	è preoccupato per la situazione delle assunzioni nell'ambito dell'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo, che ha ricevuto 39 posti supplementari da ricoprire con assunzioni entro la fine dell'esercizio finanziario 2023, al fine di impiegare gli ingenti fondi ricevuti nell'ambito dell'attuale quadro finanziario pluriennale, ma che è riuscita ad assumere solo 21 persone supplementari; è inoltre preoccupato per la valutazione della Corte dei conti, che ha stabilito che le procedure di assunzione delle imprese comuni non erano sufficientemente trasparenti a causa della mancanza di tabelle dei punteggi chiare e concordate in precedenza per valutare i candidati e le loro qualifiche, nonché per la mancanza di una documentazione sufficiente sul processo decisionale sottostante; si rammarica del fatto che, secondo la Corte dei conti, questa situazione possa aver portato a una mancanza di parità di trattamento dei candidati; ricorda che è fondamentale evitare l'applicazione di due pesi e due misure nella procedura di assunzione e chiede che siano adottate tutte le misure necessarie a tale riguardo; fa eco alla raccomandazione della Corte rivolta all'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo di intervenire a tale proposito, di sfruttare l'aumento del personale per raggiungere il suo obiettivo di assunzione entro la fine del 2024 e, al fine di aumentare la trasparenza delle sue procedure di assunzione e di corroborare i processi decisionali del comitato di selezione, di ricorrere a una tabella dei punteggi concordata in precedenza durante la fase di preselezione, in linea con la prassi di altre imprese comuni e organismi dell'Unione; accoglie con favore la prontezza dell'impresa comune nell'integrare le raccomandazioni per migliorare i suoi processi;
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	25.	è preoccupato per la situazione delle assunzioni nell'ambito dell'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo, che ha ricevuto 39 posti supplementari da ricoprire con assunzioni entro la fine dell'esercizio finanziario 2023, al fine di impiegare gli ingenti fondi ricevuti nell'ambito dell'attuale quadro finanziario pluriennale, ma che è riuscita ad assumere solo 21 persone supplementari; è inoltre preoccupato per la valutazione della Corte dei conti, che ha stabilito che le procedure di assunzione delle imprese comuni non erano sufficientemente trasparenti a causa della mancanza di tabelle dei punteggi chiare e concordate in precedenza per valutare i candidati e le loro qualifiche, nonché per la mancanza di una documentazione sufficiente sul processo decisionale sottostante; si rammarica del fatto che, secondo la Corte dei conti, questa situazione possa aver portato a una mancanza di parità di trattamento dei candidati; fa eco alla raccomandazione della Corte rivolta all'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo di intervenire a tale proposito, di sfruttare l'aumento del personale per raggiungere il suo obiettivo di assunzione entro la fine del 2024 e, al fine di aumentare la trasparenza delle sue procedure di assunzione e di corroborare i processi decisionali del comitato di selezione, di ricorrere a una tabella dei punteggi concordata in precedenza durante la fase di preselezione, in linea con la prassi di altre imprese comuni e organismi dell'Unione; accoglie con favore la prontezza dell'impresa comune nell'integrare le raccomandazioni per migliorare i suoi processi;
	25.	è preoccupato per la situazione delle assunzioni nell'ambito dell'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo, che ha ricevuto 39 posti supplementari da ricoprire con assunzioni entro la fine dell'esercizio finanziario 2023, al fine di impiegare gli ingenti fondi ricevuti nell'ambito dell'attuale quadro finanziario pluriennale, ma che è riuscita ad assumere solo 21 persone supplementari; è inoltre preoccupato per la valutazione della Corte dei conti, che ha stabilito che le procedure di assunzione delle imprese comuni non erano sufficientemente trasparenti a causa della mancanza di tabelle dei punteggi chiare e concordate in precedenza per valutare i candidati e le loro qualifiche, nonché per la mancanza di una documentazione sufficiente sul processo decisionale sottostante; si rammarica del fatto che, secondo la Corte dei conti, questa situazione possa aver portato a una mancanza di parità di trattamento dei candidati; fa eco alla raccomandazione della Corte rivolta all'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo di intervenire a tale proposito, di sfruttare l'aumento del personale in maniera efficace per raggiungere il suo obiettivo di assunzione entro la fine del 2024 e, al fine di aumentare la trasparenza delle sue procedure di assunzione e di corroborare i processi decisionali del comitato di selezione, di ricorrere a una tabella dei punteggi concordata in precedenza durante la fase di preselezione, in linea con la prassi di altre imprese comuni e organismi dell'Unione; accoglie con favore la prontezza dell'impresa comune nell'integrare le raccomandazioni per migliorare i suoi processi;
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	25 bis.	chiede l'introduzione obbligatoria di politiche in materia di equilibrio di genere nella governance delle imprese comuni; ribadisce che entro il 2025 tutte le imprese comuni devono garantire che almeno il 40 % dei posti nei consigli di amministrazione e delle posizioni dirigenziali sia ricoperto da donne; chiede che tutte le imprese comuni istituiscano meccanismi di finanziamento sensibili alle specificità di genere per garantire un'equa partecipazione alla ricerca; chiede alla Commissione di riferire annualmente sulla rappresentanza di genere nelle imprese comuni e di proporre azioni correttive ove necessario;
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	25 quater.	invita tutte le imprese comuni ad attuare misure concrete per migliorare l'equilibrio di genere nelle posizioni dirigenziali e negli organi decisionali, anche fissando obiettivi in materia di equilibrio di genere e monitorando regolarmente i progressi compiuti; sottolinea la necessità di affrontare il divario retributivo di genere e di garantire pari opportunità per quanto concerne l'avanzamento di carriera; chiede inoltre un maggiore equilibrio geografico, rafforzando gli sforzi di assunzione negli Stati membri sottorappresentati e garantendo che le strutture di governance delle imprese comuni riflettano la diversità dell'UE;
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	25 ter.	sottolinea la necessità di una politica del personale coerente ed equa in tutte le imprese comuni al fine di garantire condizioni di lavoro adeguate e inclusive, opportunità di sviluppo professionale e l'equilibrio tra vita professionale e vita privata del personale; chiede l'attuazione di misure volte a evitare l'eccessiva dipendenza da contratti a tempo determinato e dal lavoro precario; sottolinea l'importanza di strutture di sostegno per la salute mentale, modalità di lavoro flessibili ed eque opportunità di promozione interna per migliorare il benessere del personale;
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	28.	prende atto del fatto che i livelli di dettaglio e di accessibilità variano per quanto riguarda i dati quantitativi forniti dalle imprese comuni nelle loro relazioni annuali di attività sull'equilibrio di genere nell'ambito del personale e di strutture e organi decisionali; invita tutte le imprese comuni a includere nelle loro future relazioni annuali di attività una chiara sezione dedicata ai dati quantitativi sull'equilibrio di genere nell'ambito del personale e di strutture e organi decisionali, compresa la disaggregazione dei dati tra i diversi livelli di responsabilità e i diversi tipi di contratto; invita tutte le imprese comuni a garantire che l'equilibrio di genere rimanga un obiettivo a tutti i livelli di responsabilità, al fine di assicurare un'equa rappresentazione della società all'interno del proprio personale e di promuovere un ambiente di lavoro sano e produttivo, e a fornire spiegazioni quando non è possibile raggiungere l'equilibrio di genere;
	28.	prende atto del fatto che i livelli di dettaglio e di accessibilità variano per quanto riguarda i dati quantitativi forniti dalle imprese comuni nelle loro relazioni annuali di attività sull'equilibrio di genere nell'ambito del personale e di strutture e organi decisionali; invita tutte le imprese comuni a includere nelle loro future relazioni annuali di attività una chiara sezione dedicata ai dati quantitativi sull'equilibrio di genere nell'ambito del personale e di strutture e organi decisionali, compresa la disaggregazione dei dati tra i diversi livelli di responsabilità e i diversi tipi di contratto; invita tutte le imprese comuni a garantire che l'equilibrio di genere rimanga un obiettivo a tutti i livelli di responsabilità e a proseguire gli sforzi per rafforzarlo, al fine di assicurare un'equa rappresentazione della società all'interno del proprio personale e di promuovere un ambiente di lavoro sano e produttivo, e a fornire spiegazioni quando non è possibile raggiungere l'equilibrio di genere;
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	30 bis.	chiede l'integrazione sistemica di valutazioni d'impatto sociale nel processo di valutazione di tutti i progetti delle imprese comuni; sottolinea che le imprese comuni devono garantire che i progetti finanziati contribuiscano al benessere sociale e all'inclusività, rispettino i diritti dei lavoratori e le condizioni di lavoro e siano il linea con i principi di una transizione giusta verso tecnologie sostenibili; sottolinea l'importanza di consultare i portatori di interessi nella valutazione delle implicazioni sociali dei finanziamenti delle imprese comuni; invita la Commissione a definire indicatori di impatto sociale vincolanti per misurare tali criteri e garantire che le imprese comuni diano priorità ai progetti che presentano chiari vantaggi per la società;
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	31.	accoglie con favore il lavoro della Corte dei conti sull'esame dei pagamenti delle sovvenzioni effettuati dalle 10 imprese comuni che attuano progetti di ricerca e innovazione, in particolare per quanto riguarda l'audit complementare di un campione di pagamenti delle sovvenzioni a livello dei beneficiari nell'ambito di Orizzonte 2020; è preoccupato per i risultati di tale esame, che hanno mostrato la persistenza di errori sistemici, soprattutto per quanto riguarda i costi dichiarati di personale e attrezzature;
	31.	accoglie con favore il lavoro della Corte dei conti sull'esame dei pagamenti delle sovvenzioni effettuati dalle 10 imprese comuni che attuano progetti di ricerca e innovazione, in particolare per quanto riguarda l'audit complementare di un campione di pagamenti delle sovvenzioni a livello dei beneficiari nell'ambito di Orizzonte 2020; è preoccupato per i risultati di tale esame, che hanno mostrato la persistenza di errori sistemici, soprattutto per quanto riguarda i costi dichiarati di personale e attrezzature; chiede la correzione degli errori sistemici;
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	32 bis.	esprime preoccupazione per i persistenti errori sistemici nei pagamenti delle sovvenzioni, in particolare per i calcoli errati dei costi per il personale, i bonus non ammissibili e il mancato rispetto delle norme finanziarie, come evidenziato dalla Corte dei conti; chiede alla Commissione di introdurre: i) una formazione finanziaria obbligatoria per i beneficiari delle imprese comuni al fine di prevenire errori contabili ricorrenti; ii) strumenti di verifica automatizzati per migliorare l'accuratezza dei calcoli dei costi del personale; iii) procedure di audit ex ante più rigorose per garantire un uso corretto dei fondi dell'UE;
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	40.	sottolinea l'importanza di attuare una politica di controllo interno sulle funzioni sensibili per le imprese comuni; si rammarica che, alla fine dell'esercizio finanziario 2023, l'impresa comune "Ricerca ATM nel cielo unico europeo 3", l'impresa comune "Idrogeno pulito", l'impresa comune "Chip, l'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo e l'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione non avessero ancora una politica al riguardo; sottolinea la natura grave di questa situazione ed esorta le imprese comuni ad agire senza inutili ritardi;
	40.	sottolinea l'importanza di attuare una politica di controllo interno sulle funzioni sensibili per le imprese comuni; sottolinea che tale politica può prevenire e attenuare il rischio di azioni inadeguate o fraudolente; si rammarica che, alla fine dell'esercizio finanziario 2023, l'impresa comune "Ricerca ATM nel cielo unico europeo 3", l'impresa comune "Idrogeno pulito", l'impresa comune "Chip, l'impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo e l'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione non avessero ancora una politica al riguardo; sottolinea la natura grave di questa situazione ed esorta le imprese comuni ad agire senza inutili ritardi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	41 bis.	invita tutte le imprese comuni a migliorare le loro politiche di trasparenza, soprattutto in relazione a potenziali conflitti di interesse; esorta le imprese comuni a pubblicare le dichiarazioni di interesse dei membri dei consigli di amministrazione, dei comitati scientifici e degli esperti esterni, assicurandosi che siano divulgati eventuali legami finanziari, professionali o personali con entità che beneficiano di finanziamenti di imprese comuni; insiste sull'introduzione di un periodo di incompatibilità obbligatorio per i membri del personale di alto livello delle imprese comuni prima che essi possano assumere un impiego in organizzazioni che ricevono finanziamenti da imprese comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	prende atto delle informazioni comunicate dalle imprese comuni sulle loro attività di prevenzione, individuazione e correzione delle frodi; invita tutte le imprese comuni a continuare a fornire informazioni su tali fatti e a includere nelle loro future relazioni una chiara presentazione del quadro giuridico e delle politiche messe in atto a tale proposito;
	42.	prende atto delle informazioni comunicate dalle imprese comuni sulle loro attività di prevenzione, individuazione e correzione delle frodi; invita tutte le imprese comuni a rafforzare il loro ruolo e a individuare le loro debolezze discutendo maggiormente del contrasto alle frodi nonché a fornire informazioni su tali fatti e a includere nelle loro future relazioni una chiara presentazione del quadro giuridico e delle politiche messe in atto a tale proposito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	prende atto con preoccupazione dei problemi persistenti legati al superamento dei costi, ai ritardi e alle questioni di governance nell'attuazione del progetto ITER; chiede un migliore controllo finanziario e una maggiore trasparenza di bilancio, compresa una rendicontazione pubblica più dettagliata sull'andamento dei costi, sull'efficienza della spesa e sui progressi nel raggiungimento delle tappe fondamentali del progetto; sottolinea la necessità di meccanismi di audit più rigorosi per garantire che i contributi dell'UE al progetto siano utilizzati in modo efficace; esorta l'impresa comune a rafforzare la governance interna valutando periodicamente e in modo indipendente i rischi del progetto e aumentando i meccanismi di assunzione di responsabilità da parte dei dirigenti di alto livello;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	ricorda la Dichiarazione di Budapest sul nuovo patto per la competitività europea, che pone l'Europa in prima linea nell'ambito della ricerca e dell'innovazione a livello mondiale, in particolare per quanto riguarda le tecnologie di rottura, e punta a conseguire l'obiettivo di spesa del 3 % del PIL in ricerca e sviluppo entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Stanisław Brudziński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 bis.	invita le imprese comuni a collaborare con le università per entrare in contatto con i giovani laureati europei e rafforzare così le loro procedure di assunzione future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 ter.	chiede una maggiore trasparenza delle strutture di governance di tutte le imprese comuni, compresa la pubblicazione di verbali dettagliati delle riunioni del consiglio direttivo, relazioni più chiare sui conflitti di interessi e l'attuazione di norme più rigorose in materia di trasparenza delle attività di lobbying; esorta la Commissione a stabilire criteri di trasparenza vincolanti per la partecipazione del settore privato ai processi decisionali delle imprese comuni, al fine di garantire una rappresentanza equilibrata delle parti interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 quater.	invita tutte le imprese comuni a istituire meccanismi formali per la consultazione pubblica e il coinvolgimento delle parti interessate, compresi dialoghi strutturati con le organizzazioni della società civile, i ricercatori indipendenti e le PMI; propone di creare gruppi consultivi composti da portatori di interessi esterni al settore per valutare l'impatto sociale dei progetti finanziati dalle imprese comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 bis.	chiede una maggiore trasparenza e un più ampio coinvolgimento delle parti interessate nella governance delle imprese comuni; invita la Commissione a richiedere a tutte le imprese comuni di: i) istituire meccanismi di consultazione pubblica che coinvolgano le PMI, la società civile e i ricercatori indipendenti; ii) creare comitati di cittadini o comitati consultivi per valutare l'interesse pubblico dei principali progetti delle imprese comuni prima di prendere decisioni relative ai finanziamenti; iii) garantire una maggiore trasparenza delle strutture di governance delle imprese comuni riducendo la posizione dominante delle imprese nel processo decisionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	50.	invita le imprese comuni a riferire in modo efficace sul loro contributo alle priorità orizzontali del bilancio dell'Unione europea, anche per quanto riguarda l'integrazione delle questioni climatiche, e a fornire spiegazioni, se del caso, su come le loro attività possano contribuire agli obiettivi del Green Deal europeo;
	50.	invita le imprese comuni a riferire in modo efficace sul loro contributo alle priorità orizzontali del bilancio dell'Unione europea; incoraggia le imprese comuni ad agire nell'interesse della trasparenza e della responsabilità relativamente alla gestione dei fondi pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 bis.	ribadisce che tutte le imprese comuni devono allineare le loro attività al Green Deal europeo, agli obiettivi del pacchetto "Pronti per il 55 %" e alla normativa europea sul clima, al fine di garantire la coerenza con gli impegni dell'UE in materia di clima; invita la Commissione a istituire un meccanismo obbligatorio di valutazione ex ante dell'impatto climatico per tutti i progetti finanziati dalle imprese comuni, in particolare nei settori dell'aviazione, dell'idrogeno, del trasporto ferroviario e della bioeconomia; sottolinea che tutte le imprese comuni devono presentare relazioni annuali sulla loro impronta di carbonio e comunicare il loro contributo al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 ter.	ribadisce la necessità che tutte le imprese comuni diano priorità alla sostenibilità ambientale nei loro progetti; invita la Commissione a garantire che tutte le imprese comuni attuino un metodo chiaro per valutare l'impatto ambientale dei progetti da loro finanziati, compresa una valutazione obbligatoria dei rischi per il clima e la biodiversità; chiede che nelle relazioni annuali di tutte le imprese comuni vengano introdotti indicatori chiave di prestazione (ICP) in materia di sostenibilità per monitorare il loro contributo agli obiettivi ambientali e climatici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 quater.	esorta tutte le imprese comuni ad allineare le loro strategie di investimento al Green Deal europeo e agli obiettivi di neutralità climatica dell'UE; sottolinea che i progetti finanziati dalle imprese comuni dovrebbero privilegiare l'efficienza energetica, i principi dell'economia circolare e la riduzione delle emissioni, in linea con il principio "non arrecare un danno significativo"; chiede che venga introdotto un sistema di attribuzione di punteggi relativi all'impatto climatico per valutare la sostenibilità delle iniziative finanziate dalle imprese comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	invita tutte le imprese comuni a continuare ad agire con diligenza nella conduzione delle loro attività nei confronti dei portatori di interessi internazionali, soprattutto alla luce del regime di misure restrittive messo in atto dall'Unione europea; sottolinea la situazione particolare dell'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione a tale proposito e accoglie con favore le spiegazioni fornite durante l'audizione dell'impresa comune in questione presso la commissione per il controllo dei bilanci sulle misure messe in atto per prevenire eventuali problemi nel quadro del progetto ITER;
	51.	invita tutte le imprese comuni a continuare ad agire con diligenza nella conduzione delle loro attività nei confronti dei portatori di interessi internazionali, soprattutto alla luce del regime di misure restrittive messo in atto dall'Unione europea; sottolinea la situazione particolare dell'impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione a tale proposito e accoglie con favore le spiegazioni fornite durante l'audizione dell'impresa comune in questione presso la commissione per il controllo dei bilanci sulle misure messe in atto per prevenire eventuali problemi nel quadro del progetto ITER; riconosce l'importanza strategica del progetto ITER per la futura indipendenza energetica dell'Europa, ma sottolinea nel contempo che il progetto si trova ad affrontare notevoli ritardi e costi eccedenti, il che rende necessario un efficace controllo del bilancio; sottolinea che, secondo l'ultimo calendario confermato dalla direzione del progetto, l'avvio delle prime operazioni di ricerca è stato rinviato al 2034, mentre la piena attuazione del programma comporterà costi aggiuntivi pari a cinque miliardi di EUR; ritiene, alla luce di quanto precede, che sia necessario intensificare le misure intese a migliorare l'efficienza in termini di costi e la gestione del progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	51 bis.	invita il consiglio di amministrazione e la Commissione a fornire, nell'ambito delle future procedure di discarico, informazioni più dettagliate sulle ragioni del superamento dei costi, sulle strategie di gestione dei rischi e sulla sostenibilità del calendario del progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Terry Reintke</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 52 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	52 bis.	sottolinea la necessità della sovranità digitale nell'ambito delle ricerche finanziate dall'UE; evidenzia, a tale proposito, le imprese comuni Chip, EuroHPC e SNS, che devono prediligere progetti intesi a rafforzare l'autonomia dell'UE nell'ambito della produzione di semiconduttori, dell'intelligenza artificiale e della cibersicurezza; chiede alla Commissione di garantire che i progetti finanziati dalle imprese comuni: i) non dipendano in misura eccessiva da fornitori di paesi terzi per le tecnologie critiche; ii) contribuiscano alla resilienza industriale e all'indipendenza strategica dell'UE; iii) promuovano la ricerca e lo sviluppo in settori digitali fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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